
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 41 del  14/06/2018

OGGETTO: VARIANTE N. 1 AL PROGRAMMA TRIENNALE 2018 - 2020 ED ELENCO 
ANNUALE 2018 DELLE OPERE PUBBLICHE - APPROVAZIONE 

L’anno  duemiladiciotto,  il giorno quattordici del mese di  giugno alle ore 19:00 nella sala delle 
adunanze consiliari

All’appello risultano:

ANDREETTI ANGELO
SALVARANI MASSIMO
IMPERATO FRANCESCO
CIRIBANTI VANESSA
SCIRPOLI PASQUALINO
BRIONI ROBERTA
LICON ANDREA
BOSI DAVIDE
SAVAZZI ERMES
SOFFIATI GIANNI
TELLINI SONIA
PASOTTI LUCIA
PALOSCHI GINA
VOI GIAMPAOLO
FREDDI CLAUDIO
SALVATERRA LUCA
BINDINI ANDREA

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente

PRESENTI N. 14 ASSENTI N. 3

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Albertoni Nadia..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. ANDREETTI ANGELO – nella sua qualità 
di Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto 
al n. 4 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 41 del  14/06/2018

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

PREMESSO che  il  nuovo  Codice  degli  appalti  D.Lgs  50/2016  all’art.  21  “Programma  delle 
acquisizioni delle stazioni appaltanti” recita:
al comma 1)
“le Amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori adottano … … … il programma triennale  
dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto  
dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio”;
al successivo comma 8)
“Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con  il  Ministro  
dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del  
presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti:

a.  le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;
b.  i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in 
lotti funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di  
modificare la programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto 
non previsto nell’elenco annuale;
c.  i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;
d. i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione 
minimo richiesto per tipologia e classe di importo;
e. gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole 
anche in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai 
contratti;
f. le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e 
delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di 
affidamento”.

al successivo comma 9):

9. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 8, si applica l’art. 216, comma 3
L’art. 216 comma 3 prevede che: “Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 21  
comma 8 si applicano gli atti di programmazione già adottati ed efficaci, all'interno dei quali le  
amministrazioni aggiudicatrici individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque  
conto dei lavori necessari alla realizzazione delle opere non completate e già avviate sulla base della  
programmazione  triennale  precedente,  dei  progetti  esecutivi  già  approvati  e  dei  lavori  di  
manutenzione  e  recupero  del  patrimonio  esistente,  nonché  degli  interventi  suscettibili  di  essere  
realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. Le amministrazioni  
aggiudicatrici procedono con le medesime modalità per le nuove programmazioni che si rendano  
necessarie prima dell'adozione del decreto”;

Quanto premesso e viste le norme previgenti:
·  l’art.128, comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici, relativi 

a  lavori,  servizi  e  forniture”,  nel  quale  si  dispone  che  per  lo  svolgimento  dell’attività  di 
realizzazione  di  lavori  pubblici  di  singolo  importo  superiore  a  Euro  100.000,00  le 
Amministrazioni locali sono tenute a predisporre ed approvare un “programma triennale” dei 
lavori e un ”elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso”;

·  la parte II, titolo I°, capo II°, del regolamento d’esecuzione e attuazione del Decreto Legislativo n. 
163/2006  recante  “Codice  dei  contratti  pubblici  relativo  a  lavori,  servizi  e  forniture  in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” emanato con decreto del Presidente della 
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Repubblica il 5 ottobre 2010 n. 207;
·   il  d.m. 9 giugno 2005 del  Ministero delle Infrastrutture e dei  Trasporti,  recante:  “Procedure e 

schemi-tipo  per  la  redazione  e  la  pubblicazione  del  programma  triennale,  dei  suoi 
aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici, ai sensi dell’art.14, comma 11, 
della Legge 109/94 e s.m.i.;

Visto:

-   che  con delibera  di  G.C.  n.  119  del  16.10.2017,  esecutiva,  è  stato  adottato  lo  schema di 
“programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2018 – 2020” e “l’elenco annuale dei 
lavori da realizzare nell’anno 2018”;

-   che ai  sensi dell’art.  10 del D.M. 21/06/2000 gli  schemi adottati  sono stati  affissi  all’Albo 
pretorio dell’Ente per 60 giorni consecutivi, dal 18/10/2017 al 16/12/2017;

-  che con Deliberazione di C.C. n. 21 del 26/2/2018 è stato approvato il “Programma Triennale 
delle Opere Pubbliche 2018–2020” e l’“Elenco annuale 2018”;

VISTO che nel mese di gennaio l’Amministrazione Comunale ha presentato una richiesta di spazi 
finanziari alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Struttura di missione dedicata agli interventi 
sull’edilizia  scolastica  al  fine  di  procedere  nella  realizzazione  di  interventi  di  miglioramento  e 
adeguamento sismico di alcuni edifici comunali e per l’esecuzione di altre opere e che tale richiesta è 
stata accolta;

PRECISATO che le opere per le quali è stato ottenuto lo spazio per il finanziamento sono varie ma 
quelle  da inserire nel  programma triennale perché di  importo superiore ad € 100.000,00 sono le 
seguenti:

- MIGLIORAMENTO SISMICO ASILO NIDO VIA FOSCOLO importo € 125.000.00

- RIQUALIFICAZIONE CAMPO DA CALCIO SPORTIVO CA’ ROSSA importo € 260.000,00

RITENUTO di procedere pertanto a variare il Programma triennale 2018 – 2020 e l’Elenco Annuale 
2018 al fine di inserire le due nuove opere sopra indicate;

CONSIDERATO che anche per il progetto di Realizzazione sala polivalente servizi e cucine al Drasso 
Park è stato ottenuto lo spazio finanziario dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri si procederà a 
finanziare tale opera con avanzo di amministrazione modificando la previsione  iniziale dei proventi 
di alienazioni;

Visto lo schema di “Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2018–2020” e l’“Elenco annuale 
2018” variato per effetto dell’inserimento di n.  2 nuove opere nell’anno 2018 e che si  allega al 
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Dato Atto che relativamente all’asilo nido risulta approvato il progetto preliminare di Miglioramento 
sismico con Delibera di G.C. n. 157 del 7/12/2017 e risulta consegnato agli atti il progetto definitivo – 
esecutivo validato necessario ai fini della richiesta degli spazi finanziari alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri;

Dato Atto inoltre che relativamente al progetto del campo sportivo di Ca’ Rossa risulta approvato in 
linea tecnica il progetto definitivo con Delibera di G.C. 22 del 17/3/2016;

Ritenuto di procedere ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016, all’approvazione dello “schema di 
programma triennale 2018 – 2020” e dell’“elenco annuale 2018”;
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Visto il D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico sull’ordinamento Enti Locali”;

Visto  il  documento  unico  di  programmazione  (DUP)  2018/2020  e  il  bilancio  di  previsione 
armonizzato 2018-2020, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 26/2/2018;

Vista la deliberazione n. 26 del 5.03.2018 avente ad oggetto “Approvazione del PEG Piano Esecutivo 
di Gestione 2018-2020 parte contabile”;

DELIBERA

1.  di approvare gli allegati schemi di “Programma triennale delle Opere Pubbliche 2018 – 2020” e l’ 
“Elenco annuale 2018” come variati rispetto alla versione approvata con Delibera di CC n. 
21/2018  in  quanto  risultano  inserite  due  nuove  opere  nell’anno  2018  a  seguito 
dell’approvazione di spazi finanziari  da parte della Presidenza del  Consiglio dei  Ministri  – 
Struttura di missione dedicata agli interventi sull’edilizia scolastica e precisamente:

 MIGLIORAMENTO SISMICO ASILO NIDO VIA FOSCOLO importo € 125.000.00 

 RIQUALIFICAZIONE  CAMPO  DA  CALCIO  SPORTIVO  CA’  ROSSA  importo  € 
260.000,00 

2. di  dare  atto che  i  presenti  schemi  risultano  conformi  al  bilancio  dell’ente  per  effetto  delle 
variazioni approvate nella presente seduta del Consiglio Comunale;

3. di  disporre la  pubblicazione  degli  schemi  sul  sito  informatico  dell’Osservatorio  dei  Lavori 
Pubblici;

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.  
49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile servizio ragioneria;

L’assessore Ghizzi illustra il punto all’ordine del giorno.

Ghizzi:  “Questa  delibera  recepisce  e  dà  atto  del  cambio  della  fonte  di  finanziamento  per  la 
realizzazione della sala polivalente e inserisce 2 opere che hanno trovato finanziamento, sempre con 
l’avanzo grazie allo spazio concesso che sono il miglioramento sismico asilo nido di via Foscolo e la 
riqualificazione del campo da calcio Cà Rossa con il fondo in sintetico. La prima opera è di Euro 
125.000,00, la seconda è di Euro 260.000,00. Vanno inserite nel piano triennale delle opere pubbliche 
per l’anno 2018”.

Durante l’intervento dell’assessore alle ore 19.09 entra il consigliere Imperato.

Pasotti legge l’intervento che si allega e si trascrive integralmente: “Come Associazione e come Lista 
Civica abbiamo sempre sostenuto la necessità di uno spazio coperto per attività socio/culturali che 
rispondessero alle esigenze di un Comune di quasi 17.000 abitanti come il nostro. Ora che, grazie alle 
sopravvenute disponibilità di bilancio, un’opera con tali caratteristiche può finalmente essere costruita 
in questa proposta di delibera ci troviamo di fronte ad un impegno di spesa di quasi un milione di euro 
per la costruzione di “sala polivalente con servizi e cucine al Drasso Park”. Non ci stancheremo di 
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ripetere che l’ampliamento degli  spazi  dedicati  alla  Biblioteca con un auditorium per  spettacoli, 
conferenze, proiezioni e altre attività socio/culturali è a nostro avviso la risposta giusta alle esigenze 
attuali del nostro Comune. L’attuale biblioteca in ottanta metri quadrati- per intenderci meno della 
biblioteca di Casalmoro che di abitanti ne ha 2200 - ha triplicato la propria utenza nel giro di pochi 
anni, dal 2009 ad oggi.  A guardare le statistiche regionali,  che mettono in rapporto Area della 
biblioteca  con  gli  abitanti  il  Comune  di  Porto  ha  i  parametri  peggiori  dell’intera  Regione 
Lombardia  relativamente  ai  comuni  superiori  ai  15.000  abitanti. I  parametri  sono  invece 
favorevoli se mettiamo in relazione i prestiti effettuati e l’interprestito tra biblioteche. Segno evidente 
che la biblioteca funziona grazie al personale ma non riesce ad esercitare tutte le funzioni che sono 
proprie della biblioteca contemporanea proprio per la mancanza di spazio. Pazienza se non avessimo 
risorse per ampliare un servizio ma qui le risorse ci son eccome! Oggi gli spazi della Biblioteca non 
sono più adeguati: lo dimostra quanto avvenuto proprio la scorsa  domenica, alla presentazione  di un 
libro con un pubblico di quaranta persone di cui solo venticinque hanno trovato posto a sedere. Ne è 
sicuramente consapevole anche l’attuale vicesindaco che già nel 2012, anche allora assessore ai lavori 
pubblici, ne aveva ipotizzato l’ampliamento; tuttavia nel piano triennale delle opere pubbliche 2018-
2020 di questo non esiste traccia. Crediamo non sia lungimirante ignorare questo potenziamento di un 
servizio istituzionale nel momento in cui i risultati espressi dalla biblioteca, anche dal 2012 ad oggi, 
sono evidenti in termini statistici e hanno in grembo potenzialità non ancora espresse. Fino ad oggi 
nessun progetto di centro culturale è stato presentato alla cittadinanza di Porto: si è parlato più delle 
cucine che tale luogo polifunzionale dovrebbe contenere che dei servizi culturali, confermando 
così l’infelice aforisma di un ex ministro della Repubblica “con la cultura non si mangia”. Questa 
opera di edilizia pubblica, la più costosa a Porto Mantovano degli ultimi quindici anni, nascerà senza 
il  coinvolgimento degli  utenti  e fuori  da uno scenario di partecipazione e cittadinanza attiva che 
conduca all’incontro,  al  confronto,  alla condivisione di  uno sguardo sensibile  sulla  realtà di  una 
cittadina come Porto che non si merita di essere considerata periferia culturale della città. Non è 
sufficiente per un’amministrazione pubblica realizzare sale polivalenti  avulse dai  servizi  culturali 
pubblici che danno garanzia di continuità e stabilità, ma è necessario programmare e progettare spazi 
incardinati su un servizio quotidiano qual è la biblioteca, piazza urbana aperta e rivolta a tutte le età 
della vita. Questi spazi devono essere facilmente plasmabili e modificabili per adattarsi a utilizzi ed 
esigenze che possono variare nel tempo, coinvolgendo le realtà locali del terzo settore, associazioni e 
volontari.  Per  questi  motivi  la  gestione  di  un  servizio pubblico  con l’impiego di  professionalità 
adeguate è la migliore garanzia di continuità, anche quando accade che l’entusiasmo del volontariato 
fatalmente  si  affievolisca.  Per  evitare  sgradevoli  strumentalizzazioni  da  parte  degli  attuali 
amministratori, come recentemente accaduto sulla stampa locale relativamente ai lavori nella scuola 
di via Treves, riteniamo doveroso specificare che il nostro voto è contrario per i motivi sopra citati. 
Riteniamo positivo l’inserimento del miglioramento sismico dell’Asilo Nido di Via Foscolo grazie 
all’utilizzo degli spazi finanziari concessi ma non condividiamo l’ostinazione dell’Amministrazione 
nel  proporre  un  “contenitore  edilizio”  diventato  poi  “Sala  Polivalente”  senza  tenere  conto  delle 
necessità della Biblioteca Comunale e delle molteplici attività potenzialmente collegate alla stessa”.

Voi: “Per quanto riguarda la nostra posizione noi voteremo contro. Siamo sicuramente a favore delle 
opere di miglioramento sismico nido di via Foscolo, ma siamo contrari perché si parla della sala 
polivalente  con  cucine,  ma  non  vediamo  il  progetto  e  non  sappiamo  come  sarà.  Si  parla  di 
finanziamenti di  qualcosa che noi non abbiamo visto. Quindi per questo voteremo contro”.

Albertoni: “ Voglio sapere quali attività della biblioteca non sono state fatte in modo adeguato. Il 
posto c’era. Lo spazio c’era. Abbiamo fatto anche spettacoli. Non condivido che si dica che non è 
adeguata. L’Amministrazione segue il lavoro degli operatori. Non si può fare tutto. Attualmente non 
c’è uno spazio idoneo per iniziative. Voglio ricordare che negli altri consigli comunali è stato messo 
in dubbio la gestione del Drasso affidato ai volontari. Sono certa che al tempo giusto le cose verranno 
dette. Questa amministrazione sta lavorando per la parte culturale in modo attento”.

Bosi: “ Il consigliere Voi ha detto “Non abbiamo ancora il progetto. Voglio dire che “cucine” è stato 
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detto da voi”.

Voi: “C’è un preliminare che parla così. C’è scritto sulla delibera”.

Paloschi: “In risposta al consigliere Bosi. C’è scritto sulla delibera titolo: sala polivalente per servizi 
e cucine. Cultura non c’è scritto. Non c’è la parola”.

Ghizzi: “Il progetto è in fase di redazione. Il discorso delle cucine non può essere utilizzato per 
orientare il discorso sulla sala polivalente. Le associazioni di volontariato potranno realizzare alcune 
iniziative per finanziare progetti senza pesare sulle finanze del Comune. Ricordate tutti che 10 anni fa 
il Drasso era gestito da ASEP e  il Comune dava dei soldi ad ASEP. Questo modello consentirà di 
essere autonomi. I volontari  con il loro impegno potranno far sì che il Drasso viva. Faccio fatica a 
capire il distinguo di Vivere Porto: no alla sala ma ampliando la biblioteca.  Se la sala vi interessa, a 
mio parere,  non potete votare contro la delibera che mette la sala come realizzazione da farsi entro il 
2018”.

Scirpoli: “ Sala polivalente significa che dentro ci si possono fare molte cose. Si possono fare molte 
iniziative culturali. Questa amministrazione sta facendo molte cose per la cultura. Continuate a parlare 
di Biblioteca. Ci sono state iniziative culturali anche a Villa di Bagno. Questo non lo riconoscete”.

Pasotti: “ Volevo specificare alcuni punti. Sala polivalente come spazio culturale ci interessa. Se si 
spendono più di un milione di euro per un’opera pubblica sapete benissimo  dei vincoli finanziari che 
c’erano negli anni scorsi. Abbiamo visto la delibera di Giunta dove si diceva di scorporare le cucine e 
siamo fermi a questa conoscenza. Abbiamo espresso perplessità per la gestione del Drasso a Porto In 
Rete. Per noi la gestione del Drasso doveva essere servizio pubblico, doveva essere fatto un altro 
bando, con un capitolato diverso e mantenere in capo al Comune la gestione del Drasso.  Cosa ne 
sappiamo se c’era qualcuno interessato alla gestione.  Se ci  sono stati  problemi nel  passato ci  si 
metteva lì e si studiava un capitolato diverso. Si è scelto di affidare a un’associazione di volontariato 
di  2^  livello.  Se  gli  assessori  e  i  consiglieri  di  maggioranza  tirano fuori  questo  io  rispondo.  Il 
volontariato poteva essere coinvolto, ma il Comune doveva gestire il servizio”.

Ciribanti: “Volevo ringraziare questa maggioranza e la nostra coerenza che ci ha portato al 4^ anno a 
finanziare un’opera che da 20 anni era necessaria. I programmi si basano su scelte. Volere fortemente 
la sala polivalente ha fatto sì che si raggiungesse un obiettivo. E’ passato poi l’adeguamento sismico 
di  una  scuola e  di  un campo sportivo.  La programmazione dei  servizi  e  di  un  programma sta 
arrivando alla conclusione. Questo “contenitore edilizio” è un inizio di una riqualificazione dell’intera 
Area. E’ un importante percorso. Lo spirito che ci ha animato è quello che poi è stato riassunto in 3 
parole da Porto In Rete che sono scritte entrando al Drasso Park. Quando si entra al Drasso Park c’è 
scritto:  “ Rispettalo,  Curalo e  Vivilo”.  Le tre  parole  di  Porto In Rete riassumono  quello che la 
comunità dovrebbe fare proprio, ossia rispettare il bene comune,  curarlo, sentirlo proprio, che non ci 
siano atti di vandalismo, e viverlo. Vivere il Comune significa implementare e potenziare le attività 
culturali”.

Licon: “Penso che questa Amministrazione abbia fatto una rivoluzione culturale: ha affidato il parco 
a dei volontari. Io sono incentivato ad aiutare quando vado lì. E’ un bene comune”.

Boccanera: “Mi interessa l’esigenza  sottolineata di ampliare la Biblioteca. Per la progettazione di 
ampliamento della Biblioteca io non ne ho trovato traccia. Mi piacerebbe capire quali risorse avete in 
mente per ampliare la biblioteca. Secondo voi una biblioteca come si può finanziare e ampliare”.

Al termine della discussione si passa alla votazione.
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Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 15.

Voti favorevoli n. 10, contrari n. 5 (Freddi, Voi, Bindini, Paloschi, Pasotti), astenuti nessuno.

Risultano assenti i consiglieri Tellini, Salvaterra.

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

E SUCCESSIVAMENTE

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di dichiarare,  con separata votazione riportante  voti favorevoli  n.  10,  contrari  n.  5 (Freddi,  Voi, 
Bindini,  Paloschi,  Pasotti),  astenuti  nessuno,  immediatamente eseguibile  il  presente atto,  ai  sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
ANDREETTI ANGELO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

 SETTORE TECNICO 
 LAVORI PUBBLICI - ECOLOGIA - ATTIVITA' SPORTIVE 

OGGETTO: VARIANTE N. 1 AL PROGRAMMA TRIENNALE 2018 - 2020 ED ELENCO 
ANNUALE 2018 DELLE OPERE PUBBLICHE - APPROVAZIONE 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di deliberazione 
in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Note: 

Lì, 31/05/2018 LA RESPONSABILE DI SETTORE
MOFFA ROSANNA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

  Area Servizi Finanziari Settore Ragioneria – Finanze – Bilancio

OGGETTO: VARIANTE N. 1 AL PROGRAMMA TRIENNALE 2018 - 2020 ED ELENCO 
ANNUALE 2018 DELLE OPERE PUBBLICHE - APPROVAZIONE 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di deliberazione 
in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Note: 

Lì, 31/05/2018 LA RESPONSABILE DI SETTORE
MARASTONI NADIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale

 N. 41 del 14/06/2018

Oggetto:  VARIANTE N. 1 AL PROGRAMMA TRIENNALE 2018 - 2020 ED ELENCO 
ANNUALE 2018 DELLE OPERE PUBBLICHE - APPROVAZIONE . 

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio on line di questo 
Comune a partire dal 27/06/2018 e sino al 12/07/2018 per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Porto Mantovano lì, 27/06/2018 

IL SEGRETARIO GENERALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 41 del 14/06/2018

Oggetto:  VARIANTE N. 1 AL PROGRAMMA TRIENNALE 2018 - 2020 ED ELENCO 
ANNUALE 2018 DELLE OPERE PUBBLICHE - APPROVAZIONE . 

Visto l'art.  134 – III  comma del D. Lgs.  18.08.2000, n.  267 la presente deliberazione pubblicata 
all'Albo  Pretorio  on-line  in  data  27/06/2018 é  divenuta  esecutiva  per  decorrenza  dei  termini  il 
08/07/2018

Porto Mantovano li, 13/07/2018 

IL SEGRETARIO COMUNALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

Copia informatica per consultazione


